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Messina, 24 luglio 2013 

 

MOZIONE DEI LAVORATORI DELLA DP DI MESSINA 
 

Al Direttore Provinciale 

Messina 

 

Al Direttore Regionale 

Sicilia 

 

Alla Rsu Messina 

A tutte le OOSS 

Regionali e nazionali 

 

A tutti i colleghi della Sicilia 

 

 

 

I Lavoratori dell’Agenzia delle Entrate, DP di Messina, riuniti in assemblea, 

evidenziano e rifiutano il clima di grave nervosismo ed esasperazione indotto negli 

Uffici, che compromette in modo grave la proficuità e la serenità professionale e 

personale di ciascuno. 

Tutti noi, ogni giorno, ci poniamo nell’ottica di lavorare e dare il meglio di noi 

stessi, se ci viene consentito.  

Da troppi anni, invece, siamo costretti a far fronte ad una politica dell’Agenzia, 

in particolare in questa regione, fatta unicamente di riduzioni, tagli e chiusure di 

funzioni e di sedi, di nessun investimento, nessuna assunzione e di nessun ricambio da 

almeno 20 anni. Tutte scelte dell’Agenzia che abbiamo solo potuto subire. 

In queste condizioni, sentirsi adesso anche minacciare di provvedimenti 

disciplinari è un atteggiamento per noi inaccettabile, teso unicamente a ribaltare sui 

Lavoratori le responsabilità  di scelte sbagliate. 

Ancora, tutto questo è stato accompagnato da una politica di continuo 

peggioramento delle nostre condizioni contrattuali, economiche e lavorative, 

peggioramento che ha molte responsabilità, non solo di parte Pubblica, ma sulle quali 

l’Agenzia, dispiace dirlo, è rimasta e rimane silente; anzi, si accanisce continuando a 

rifiutare, unica nel comparto, anche un minimo di riconoscimento di carriera a 2 

colleghi su 3. 
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Se si vuol cambiare davvero, bisogna innanzitutto avere il coraggio di 

mettere in discussione queste scelte, ribaltarle, rovesciarle, mettendo sul tappeto 

invece la necessità di investimenti e politiche serie, che non siano di tagli e chiusure ma 

di investimenti, ricambi ed assunzioni, finalmente, anche in questa regione. Ce n’è 

bisogno negli uffici, ce n’è fame in questa terra. 

In queste condizioni, invece, chi è rimasto si è fatto carico di obiettivi e di 

lavorazioni sempre più pesanti, tanto da pregiudicare ormai anche il corretto 

assolvimento delle scadenze e dei compiti fondamentali, ben sapendo che alla prima 

occasione ciascuno di noi troverà un’Agenzia che non starà dalla nostra parte. 

 

Se ancora una volta, adesso, si vuole solo trovare un capro espiatorio 

individuandolo nei Lavoratori, non potremo stare a guardare e non faremo da agnelli 

sacrificali, riservandoci fin da ora ogni azione sindacale a difesa  della nostra dignità e 

dei nostri diritti. 

 

Per intanto, venerdì 26 ciascuno si atterrà alle regole stabilite e richiamate dalla 

normativa in materia di lavoro lì dove prevede la pausa di 15 minuti da videoterminale 

dopo 2 ore di esposizione. Venerdì 26 quindi, alle ore 10.45, in tutti i settori 

dell’ufficio, ciascuno procederà a spegnere il proprio computer per riaccenderlo 

alle ore 11. 

 

Su tutto quanto sopra, diamo mandato a tutte le OOSS di intervenire e di chiedere 

un incontro in merito alla Direzione Provinciale e, ove risultasse necessario, agli organi 

superiori dell’Agenzia.  

 

 

 

 

 


